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L’AQUILA – Il mare d’inverno e i passi che lasciano impronte sulla sabbia. Le colline del
teramano, in intrecci di linee all’imbrunire. Volti catturati nell’istante del loro sguardo sul
mondo, con tempera su carta. Paesaggi interiori e da nessun luogo, dipinti con l’orzo e con
immersioni successive di bitume diluito in acqua.

Questo e molto altro è ciò che offre all’esperienza estetica la mostra “Il margine del mondo”,
a Radici laboratorio di via Leosini 6 a L’Aquila, in pieno centro storico, fino al  22 dicembre,
con cui l’artista Massimo Piunti presenta il suo nuovo ciclo pittorico, sviluppando la già
costante e feconda ricerca, connotata da un forte legame con la terra, con gli elementi della



www.virtuquotidiane.it “Il margine del mondo”, all’Aquila in mostra le opere di Massimo Piunti

natura, con l’esplorazione dell’inconscio.

Piunti, originario di Giulianova, residente da anni nella frazione aquilana di Roio, ormai artista
affermato e con un grande seguito di estimatori, ha realizzato le opere negli ultimi mesi a
Fontecchio, lungo la valle dellì’Aterno, in provincia dell’Aquila, dove assieme alla compagna
Silvia Di Gregorio, ha aperto un laboratorio in cui realizza le grandi pupe danzanti di
cartapesta e pirotecniche, amate protagoniste delle feste popolari abruzzesi, e anche uno
spazio di lavoro ed espositivo nel laboratorio condiviso de Le Officine. Grande è stata la
partecipazione al vernissage di venerdì pomeriggio, arricchito dai paesaggi sonori a cura di
Sebastian Alvarez, regista, sceneggiatore, artista visuale peruviano, anche lui ora residente a
Fontecchio.

L’apparato critico della mostra è stato affidato a Valeria Pica, storica dell’arte e curatrice
dell’associazione Harp, e Patryk Kalinski, esperto d’arte del Laboratorio d’arte Le Officine.

Nell’illustrare la genesi autobiografica del suo stile e della sua idea di arte, ha spiegato
Massimo Piunti: “Ho assaporato a Giulianova, dove sono nato, la passione dei racconti,
comprese le panzane dei marinai, dalle sirene ai mostri a tre teste, per arrivare ai
 combattimenti a mani nude contro gli squali. Ho perso molti treni nella mia vita, ma ho
attraversato a piedi le strade brecciate, incontrando umanità varia lontana dalle luci della
ribalta. Ho fatto per anni l’agricoltore, al fianco di contadini che lavoravano la terra vicino al
mare e mai erano andati sulla spiaggia e mai avevano fatto un bagno. Come artista anch’io
racconto storie, quelle del mare, della terra, delle anime incontrate, della loro sensibilità e
semplicità. Racconto quello che si è sedimentato dentro di me, come le conchiglie, i ciottoli e
i pezzi di legno levigati dal vento,  lasciati dalla risacca sulla spiaggia dall’ inconscio del mare.
Ai margini del mondo ho trovato tutto”.

Ha spiegato la critica d’arte Valeria Pica: “La capacità di trovarsi sempre su di un limite di
conoscenza non è solo il limite del percorso intrapreso o che porta a percorrere strade
sconosciute o poco battute, ma è anche un margine della coscienza che è necessario
esplorare in qualità di artista. Il concetto di margine del mondo è tratto da un pensiero di Carl
Gustav Jung: “ebbi la sensazione di essermi spinto ai margini del mondo: ciò che per me era
motivo di scottante interesse, per gli altri era zero, una cosa inconsistente, e persino paurosa.
Per Piunti il margine diventa così una dimensione affascinante e dolorosa al tempo stesso:
l’immagine delle persone che vivono ai margini della società è struggente e fonte di
creatività perché è proprio lì che avvengono cose incredibili che non sono assoggettate, se
non in maniera parziale, alle regole troppo stringenti di una società rigida, ferrea. I margini
sono luoghi pericolosi, ma anche affascinanti in cui trovare una sorta di mercato nero
dell’anima dove comunque vada, in qualche modo, qualcosa, qualche oggetto misterioso
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trova la sua strada per arrivare fino a noi”.

Per informazioni: 339-4881201.


